MILIZIA DELL'IMMACOLATA

Maria: trasparenza di Dio e specchio per l’umanità

1) II mese di marzo segna il passaggio dall'inverno alla primavera, e dalla Quaresima alla Pasqua. 

Se durante la Quaresima ci siamo allenati all'ascolto della Parola di Dio, che ci chiedeva ogni giorno di uscire dalla tomba del nostro egoismo, la Pasqua ci fa sperimentare la vita nuova fiorita dalla Parola:Ia vita come AMORE! 

Amare è donare, cioè privarsi di ciò che si ritiene "proprio" a beneficio di un altro che ne è privo. 

Ogni dono implica necessariamente un taglio, un distacco, un sacrificio... 

Se si guarda solo al sacrificio, questo perdere potrebbe risultare pesante (e chi me lo fa fare?); se invece si guarda al bene che ne viene all'altro, il dono non solo non pesa, ma può addirittura diventare consolante (cfr. S. Francesco: "Tanto è il bene che mi aspetto che ogni pena mi è diletto"! FF. 1897). 

Ogni atto d'amore è un dono! 

Ogni dono è accolto e gradito proprio in quanto "dono" per la persona che lo porge, indipendentemente dal contenuto; ma sarà tanto più apprezzato quando il destinatario si rende conto del contenuto! 

Ed ancora di più quando capirà quanto questo dono è costato all'offerente, quanto cioè è stata grande la rinuncia, il sacrificio fatto.

Canto: 

Cantiamo Te, Signore della vita,

il nome tuo è grande, sulla terra,

tutto parla di Te e canta la Tua gloria, 

grande Tu sei e compi meraviglie, Tu sei Dio. 

Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo, 

Figlio di Dio venuto sulla terra, 

fatto uomo per noi, nel grembo di Maria, 

dolce Gesù, risorto dalla morte, sei con noi. 

Cantiamo Te, Amore senza fine, Tu che sei Dio,

lo Spirito del Padre, vivi dentro di noi 

e guidi i nostri passi, accendi in noi, 

il fuoco dell'eterna carità.

2) Dio ci ha donato Suo figlio Gesù che ha aperto all'umanità la comunione con il cielo. 

Gesù - il Figlio - con la Sua Parola ci ha fatto conoscere il Padre; per tre anni ha predicato ed ha compiuto ogni sorta di opere buone, miracoli di luce e di amore; ci ha lasciato per sempre se stesso nell'Eucaristia; nelle tre ore sulla croce ha donato il perdono ai carnefici, il Paradiso al ladrone. 

Gli rimaneva ciò che di più caro aveva sulla terra: la Madre! 

E di Essa pure ce ne ha fatto dono: "Ecco tua madre!" Gli rimaneva ancora lo stretto legame col Padre nello Spirito Santo, il principio della Sua divinità, l'anima della Sua Anima! E poteva tenerselo per sé? 

Poteva non farcene dono, dal momento che l'uomo con il peccato aveva perso proprio l'esperienza del Padre e la forza dello Spirito Santo? 

Ed ecco il "dono supremo": ci amò fino alla fine! 

Accettò questo distacco dal Padre come un atto d'amore che il Padre stesso sembrava gli chiedesse a nostro beneficio: e si rimise "nelle mani del Padre" donando a noi la Sua stessa vita: "donò il Suo Spirito".

Canto: 

Io vorrei tanto parlare con Te di quel figlio che amavi. 

Io vorrei tanto ascoltare da Te quello che pensavi, 

quando hai udito che Tu non saresti stata più tua 

e questo Figlio che non aspettavi non era per Te. 

Ave Maria (4 volte). 

Io vorrei tanto sapere da Te se quand'era bambino, 

Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui 

e quante volte anche Tu di nascosto piangevi madre, quando sentivi che presto l'avrebbero ucciso per noi.

3) Gesù pregava per noi. Per farci figli di Dio si privava del sentimento d'esser Lui il Figlio di Dio. Eravamo staccati da Dio Padre e Gesù ci ha riconciliati al Padre: "Perché è piaciuto a Dio che per mezzo di Lui e in vista di Lui, siano riconciliate tutte le cose, pacificando con il Sangue della Sua Croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli" (Col. 1,19-20). 

E' il supremo dolore, la notte oscura dei sensi e dello Spirito. 

L'abbandono di Dio che Egli doveva sentire perché noi non fossimo mai più abbandonati. 

Il Padre ci aveva donato il Figlio. 

Ora il Figlio ci dona il Padre! 

E da questo momento l'uomo può gridare: 

Abbà, Padre! perché gli è stato messo in cuore lo stesso Spirito del Figlio.

Canto: 

Niente ti turbi, niente ti spaventi, 

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi 

solo Dio basta.

4) Ma poteva un uomo rinascere solo dal Padre e non anche dalla Madre? 

Maria sotto la Croce aveva visto tutto, aveva sentito tutto....aveva imparato la grande lezione che il Figlio le aveva dato: "Non c'è amore più grande di chi dona la sua vita per i fratelli" (Gv. 15,13). Gesù aveva donato proprio tutto, dimostrando così il Suo più grande Amore, dimostrando di essere l'Amore! E questo veniva confermato dal centurione ai piedi della croce: "Veramente quest'uomo era figlio di Dio!" (Mc. 15,39). 

Così anche Maria: all'Annunciazione era diventata madre di Dio, sul Calvario è diventata madre dell'umanità. 

L'Amore aveva dilatato quel cuore sulle dimensioni del cielo e della terra. 

E' l'amore che rende grande e bella una persona! in vita e in morte. 

Così anche P. Kolbe:

"Partita la guardia con il carnefice, ritornai nella cella: vi trovai Padre Massimiliano Kolbe seduto, appoggiato al muro, con gli occhi aperti e la testa china sul fianco sinistro: era la sua posizione abituale. La sua faccia, serena e bella, era raggiante", 

(testimonianza di un detenuto nel bunker di Aushwitz). 

Canto: 

Maria tu sei la vita per me, 

sei la speranza, la gioia, l'amore, tutto sei. 

Maria tu sai quello che vuoi, 

sai con che forza d'amore in cielo, mi porterai. 

Maria ti do il mio cuore per sempre, 

se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai.

Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, 

la tua presenza sarà goccia di Paradiso per l'umanità. 

Maria con te per sempre vivrò, in ogni momento giocando, cantando, ti amerò. 

Seguendo i tuoi passi con te io avrò la luce 

che illumina i giorni e le notti dell'anima. 

Maria ti do......

5) La nostra fede è fatta di tante cose buone ed anche apprezzabili, ma spesso è priva della forza e della vitalità della Risurrezione.

Perché, a crederci sul serio, tutto dovrebbe cambiare. Credere, ma non solo a parole, che Cristo è Risorto, vorrebbe dire vivere una vita da risorti. 

Vorrebbe dire non avere più paura della morte, anche se può sopravvivere la ferita dello strappo violento, del distacco inatteso. 

Difficile credere che la vita vinca sulla morte, specialmente in una civiltà di morte come la nostra. 

Abbiamo tutti la morte in faccia. 

Anche i bambini sono segnati dalla morte. 

Difficile credere che il bene vinca sul male. 

Se fossimo davvero un popolo che crede e vive la risurrezione come sarebbero diverse le nostre comunità e le nostre chiese. 

Non più sconfitte e rassegnazione, non più corruzione, disonestà, non più santuari del Dio deposto, non più regno freddo di uomini senza umanità, ma luce, splendore, sepolcri spalancati e vuoti, speranza che fa rifiorire l'umanità.

La Pasqua di Cristo non è la celebrazione di un Suo trionfo personale, ma l'ha vissuta per noi. 

San Paolo ci dice nella lettera ai Romani: "Se lo Spirito che ha Risuscitato Gesù dai morti abita in voi, lo stesso Dio che ha risuscitato Gesù, darà la vita anche a voi". Il miracolo più grande si sta compiendo ora e non tocca più la carne di Cristo, ma il cuore degli uomini. 

Da quella umanità povera, da quella debolezza che è comune a tutti, nasce la comunità dei risorti. 

Sono persone che sanno donare gioia nella relazione e comunicazione. 

Hanno mostrato che le energie della Risurrezione di Gesù operano in loro rendendoli persone non egoiste, capaci di perdonare e di amare anche il nemico senza chiedere reciprocità, capaci di compassione verso tutte le creature e soprattutto verso gli ultimi. 

Molti cristiani hanno mostrato di credere nella risurrezione non tanto parlandone, ma piuttosto operando la giustizia. 

Anche noi "apparteniamo a colui che è risuscitato dai morti, affinché la nostra vita sia ricca di opere gradite a Dio"

Canto: 

Tu sei la prima stella del mattino. 

Tu sei la nostra grande nostalgia. 

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 

dopo la paura d'essere perduti 

e tornerà la vita in questo mare. 

Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 

soffierà sulle vele e le gonfierà di Te! 

Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 

soffierà sulle vele e le gonfierà di Te!.
